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La normativa di riferimento in materia di verifica degli equilibri e di assestamento del bilancio  

 
Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successivamente il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 hanno apportato numerose e significative modifiche 

al sistema contabile ed al D.Lgs.vo 18.8.2000, N. 267. 

In particolare, per quanto attiene alla verifica degli equilibri del bilancio e all’operazione di assestamento del bilancio: 

 
Principio contabile 4.2 “Gli strumenti della programmazione degli enti locali” 

“g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno” 

 
Articolo 193 del TUEL 267/2000 “Salvaguardia degli equilibri di bilancio” 

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio 

per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo 

unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 

anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo, ad adottare, contestualmente………….. 

 

Articolo 175 del TUEL 267/2000 “Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione” 

“8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si 

attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare 

il mantenimento del pareggio di bilancio……” 

 

Articolo 147-ter del TUEL 267/2000 “Controllo strategico” 

1.   Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio, l'ente locale         definisce, secondo 

la propria autonomia organizzativa, metodologie di controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto 

agli obiettivi predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle 

previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità dei servizi erogati e del grado di 

soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti socio-economici. 

 

 

 Il ruolo del responsabile del Servizio Finanziario  

 
L’ordinamento finanziario e contabile ed il Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali hanno modificato e potenziato le funzioni 

dei responsabili dei servizi ed in particolare del responsabile del servizio finanziario, attribuendogli un ruolo di collegamento fra la 

direzione politica e la direzione tecnica. 

In questo ruolo, il responsabile del servizio finanziario è il primo referente, non solo degli organi di indirizzo (Consiglio e Giunta) ma 

anche degli organi tecnici dovendo procedere ad un continuo monitoraggio delle risorse, alla verifica degli equilibri sostanziali del 

bilancio ed alla verifica della regolarità contabile dei processi decisionali. 

Le relative competenze sono sinteticamente enunciate all’articolo 153 del D.Lgs.vo 18.8.2000, N. 267 , che dispone: 

 
3. Il responsabile del servizio finanziario di cui all'articolo 151, comma 4, si identifica con il responsabile del servizio o con i soggetti 

preposti alle eventuali articolazioni previste dal regolamento di contabilità. 

4. Il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione corrispondente, è preposto alla verifica di veridicità delle 

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di previsione ed 

alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, alla regolare tenuta della contabilità 

economico-patrimoniale e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari e complessivi della gestione e dei vincoli di 

finanza pubblica. Nell'esercizio di tali funzioni il responsabile del servizio finanziario agisce in autonomia nei limiti di quanto 

disposto dai principi finanziari e contabili, dalle norme ordinamentali e dai vincoli di finanza pubblica. 

5. Il regolamento di contabilità disciplina le modalità con le quali vengono resi i pareri di regolarità contabile sulle proposte di 

deliberazione ed apposto il visto di regolarità contabile sulle determinazioni dei soggetti abilitati. Il responsabile del servizio 

finanziario effettua le attestazioni di copertura della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di 

spesa e, quando occorre, in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata secondo quanto previsto 

dal regolamento di contabilità. 
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6. Il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del responsabile finanziario al 

legale rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo presidente, al segretario ed all'organo di revisione, 

nonché alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle spese 

correnti evidenzi il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri 

del bilancio. In ogni caso la segnalazione è effettuata entro sette giorni dalla conoscenza dei fatti. Il consiglio provvede al 

riequilibrio a norma dell'articolo 193, entro trenta giorni dal ricevimento della segnalazione, anche su proposta della giunta. 

 

 

 Il regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Unione n. 23 del 05.10.2017  

 
Gran parte delle richiamate disposizioni normative sono state recepite e coordinate dall’articolo 63 del vigente regolamento di 

contabilità che, in merito, dispone: 

1) Il Responsabile del servizio finanziario, in armonia con il regolamento e la metodologia dei controlli interni, dispone un costante 

monitoraggio delle principali componenti del bilancio (competenza, residui e cassa) ai fini della verifica della permanenza 

dell’equilibrio finanziario e degli equilibri di finanza pubblica prescritti dalla normativa vigente. 

2) La verifica si concretizza attraverso le seguenti azioni: 

a) l’equilibrio della gestione di competenza deve essere garantito, sia in sede di approvazione del bilancio di previsione che 

nella successiva gestione, secondo quanto disposto dall’articolo 162 comma 6 del TUEL e si attua mediante la verifica 

periodica sullo stato di avanzamento delle entrate e delle spese rispetto alle previsioni; 

b) i residui attivi mantenuti in bilancio, derivanti dall’operazione di riaccertamento attuata ai sensi dell’articolo 28, devono 

essere costantemente monitorati in relazione alla loro effettiva realizzabilità; 

c) l’eventuale utilizzo di anticipazioni di cassa di cui all’articolo 222 del TUEL deve essere una soluzione temporanea, volta a 

superare transitorie situazioni di scarsa o insufficiente liquidità; 

d) controllo della corretta gestione dei vincoli di cassa in relazione alle entrate vincolate di cui all’articolo 195 del TUEL; 

e) lo stock del debito, oltre a dover rimanere entro i limiti stabiliti dall’articolo 204 del TUEL nel triennio di competenza del 

bilancio, deve consentire il mantenimento della relativa componente di parte corrente in misura coerente con gli equilibri di 

cui alla lettera a); 

f) perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica determinati dalla legge; 

g) rispetto dei vincoli e tetti di spesa di volta in volta imposti da norme di legge; 

h) verifica costante dell’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, in relazione al 

grado di realizzabilità delle entrate di competenza e del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nell’avanzo di 

amministrazione in relazione alle verifiche di cui al punto b) del presente comma; 

i) controllo del mantenimento e sussistenza delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 

3) I controlli di cui alle lettere a) e b) del precedente comma devono essere effettuati a ogni variazione di bilancio e in particolare 

in occasione dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione. 

4) Le risultanze dell’attività di controllo vengono fornite in occasione della deliberazione sulla verifica del permanere degli equilibri 

di bilancio da adottare entro il 31 luglio di ciascun anno, in occasione dell’approvazione del rendiconto e comunque qualora si 

verifichino situazioni tali da poter pregiudicare gli equilibri del bilancio. 

5) Nel caso in cui si verifichino situazioni che possano pregiudicare gli equilibri di cui ai precedenti commi il Responsabile del 

servizio finanziario attiva tempestivamente le segnalazioni obbligatorie previste dall’articolo 6. 

6) La verifica degli equilibri di bilancio comprende la ricognizione sull’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio, da effettuarsi in 

collaborazione con i responsabili dei servizi, i quali sono tenuti ad attestare l’assenza di debiti fuori bilancio o a comunicarne 

tempestivamente l’esistenza o la formazione in atto per i provvedimenti di cui al successivo articolo 64. 

 

 

 La verifica degli equilibri del bilancio  

 

Detta verifica, come per gli altri anni, riguarda prevalentemente la parte Entrata ed in particolare modo le entrate correnti (Titoli 1°, 

2° e 3°) del Bilancio in base alle seguenti considerazioni: 

1. Nodo fondamentale degli equilibri di bilancio è la verifica del grado di realizzazione delle entrate correnti in quanto sono queste 

che condizionano la spesa corrente. 

Infatti, pur in presenza di una spesa corrente in linea con le previsioni di bilancio, la situazione di squilibrio potrebbe derivare 

dalla mancata realizzazione di entrate iscritte in bilancio. 

In presenza di tale situazione il Consiglio deve adottare tutti quei provvedimenti atti ad ottenere il riequilibrio attraverso la 

contrazione della spesa ovvero un aumento delle entrate, ove possibile. 

2. I Titoli 4°, 5° e 6° dell’entrata sono strettamente collegati alle spese di investimento e, pertanto, la possibilità di assunzione di 
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impegni è direttamente condizionata dal grado di realizzazione di tali entrate. 

Quindi, se non si realizzano le entrate previste o si realizzano in misura inferiore, diventa obbligatorio ridurre la relativa spesa di 

investimento finanziata, mantenendo inalterato l’equilibrio generale di bilancio sotto un profilo finanziario. 

3. I Titoli 7° dell’Entrata e 5° della spesa “Anticipazione/chiusura anticipazione tesoreria”, si riferiscono alla potenziale anticipazione 

in termini di cassa da parte del Tesoriere ma non ha effetti ai fini degli equilibri sostanziali del bilancio in termini di competenza; 

4. I Titoli 9° dell’Entrata e 7° della spesa “servizi per conto di terzi”, come fa intuire la denominazione stessa, sono componenti 

speculari del bilancio che non rilevano al fine dell’equilibrio. 

5. Il Titolo 1° della spesa è condizionato dalle entrate correnti ed ha carattere “autorizzatorio” (nel senso che la spesa è autorizzata 

nei limiti dei singoli stanziamenti di bilancio. Ne consegue che, salvo la rilevazione formale di “debiti fuori bilancio”, l’eventuale 

squilibrio non potrebbe derivare dalla gestione della spesa corrente. 

6. Il Titolo 2° della spesa, è legato ai titoli 4°, 5° e 6° dell’entrata (vedi punto 2), all'eventuale applicazione dell’avanzo di 

amministrazione e avanzo di parte corrente. Conseguentemente, la possibilità di assunzione di impegni di spesa è condizionata 

dal grado di realizzazione (accertamenti) delle entrate corrispondenti (determinando, in sostanza, un costante equilibrio fra 

entrate e uscite). 

7. Il Titolo 4° della spesa “spese per rimborso di prestiti” come il Titolo 1° della spesa (punto 4) è legato alle entrate correnti e 

presenta, quindi, le stesse problematiche. 

Di seguito viene presentata una sintetica relazione sull’andamento delle voci più significative (in termini assoluti di previsione) 

dell’Entrata e della Spesa del bilancio 2023. La relazione, comunque, evidenzierà in particolare le voci dell’Entrata e della Spesa che 

presentano scostamenti rispetto alle previsioni attuali del Bilancio 2023 al fine di consentire la verifica della permanenza degli 

equilibri, così come previsto dall’articolo 193 già citato. Verranno inoltre analizzate le principali voci di entrata che riguardano la 

gestione dei residui evidenziandone il relativo grado di realizzazione. Si precisa, infine, che la presente relazione si limita a rilevazioni 

di mero carattere finanziario, rinviando alla competenza del Segretario, dei responsabili dei servizi e della Giunta la eventuale 

ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. 
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Capp. 5.1/4 Avanzo di Amministrazione disponibile 

Con deliberazione del Consiglio n. 3 del 22.5.2024 è stato approvato il Conto del bilancio 2023 che ha evidenziato un avanzo di 

amministrazione “contabile” di €.8.333.813,01. Al risultato di amministrazione hanno concorso tutte le entrate, comprese quelle di 

dubbia esigibilità che, in base ai nuovi principi contabili, devono essere comunque iscritte in bilancio secondo i principi di universalità 

e trasparenza. Per evitare però che dette entrate possano essere incautamente utilizzate (impegnante e pagate), gli stessi principi 

contabili prevedono l’obbligo di istituire in bilancio un apposito Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità che deve essere “accantonato” 

nell’avanzo di amministrazione. Conseguentemente è stato accantonato un “Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità” relativo alle sanzioni 

amministrative per violazioni codice della strada composto come segue: 

• accantonamento su residui attivi 2022 e precedenti €. 6.272.349,35 

• accantonamento su residui attivi di dubbia esigibilità 2023 €. 934.170,52 

• Totale accantonamento FCDE €. 7.206.519,87 

Tenuto conto delle quote vincolate e accantonate dell’avanzo 2023 già applicate al bilancio di previsione 2024, l’avanzo presenta il 

seguente andamento e disponibilità: 

 
 

 
 

 

 

A seguito della conclusione delle operazioni contabili relative alla definizione dei subconsuntivi l’avanzo accantonato da applicare al 

bilancio di previsione 2024 per la restituzione ai Comuni delle eccedenze sui trasferimenti a pareggio del bilancio 2023 è pari ad € 

297.124,47 e non ad € 388.800,00, mentre dovranno essere eliminati, con l’operazione di riaccertamento, residui attivi per € 

40.628,53 con conseguente riduzione dell’avanzo. Pertanto il risultato di amministrazione 2023 verrà così riconfigurato: 

 

ENTRATA 

Titolo 0 – Avanzo di amministrazione 
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L’Unione di Comuni Marca Occidentale non dispone di autonomia tributaria e non gestisce tributi propri ma ha 

entrate  solo da trasferimenti (statali, regionali e comunali) ed entrate extratributarie. 
 

 

Cap. 2100.01 Contributo statale “regionalizzato” a favore delle Unioni di comuni (previsti €. 120.000,00) 

Al momento della verifica degli equilibri del bilancio non sono ancora state rese note le assegnazioni per l’anno 2024 però, 

tenuto 

conto dell’andamento delle assegnazioni degli anni precedenti si conferma la previsione inserita in bilancio 2024. 

 
 

Cap. 2105.00 Trasferimento 5 per mille per finalità sociali (previsti €. 35.000,00) 

Con il trasferimento della funzione sociale all’Unione devono essere trasferite anche le relative risorse finanziarie, compresa 

l’assegnazione del 5 per mille dell’IRPEF per finalità sociali. Al momento della verifica non risultano ancora disponibili sul sito 

Internet del Ministero dell’Interno le assegnazioni per l’anno 2024 ai 4 comuni. Comunque, in base alle assegnazioni 2023 

previste entrate per €. 35.000,00. In ogni caso si tratta di un’entrata vincolata per cui ogni eventuale maggiore/minore 

entrata determinerà una corrispondente variazione alla spesa collegata. 

 

Cap. 2110.01 Contributo regionale per le unioni di comuni LR 18/2012 (previsti €. 60.000,00) 

Con DGR n. 977/2023 e con il decreto regionale n. 327/2023 è stato erogato un contributo di € 100.511,59. Questa entrata 

è stata rilevata con variazione di bilancio di maggio. 

 

Cap. 2120.01 Contributo regionali assistenza domiciliare integrata (previsti €. 148.000,00) 

Titolo 1° - Entrate tributarie 

Titolo 2° - Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti da Stato, Regione e Provincia 
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Contributo regionale assegnato attraverso l’ULSS per “Fondo non autosufficienza e per l’assistenza domiciliare integrata dei 

comuni”. Si tratta di un’entrata estremamente aleatoria sia in merito ai tempi di erogazione che alla ripartizione fra comuni. 

Si conferma lo stanziamento in attesa di comunicazioni da parte dell’Ente erogatore. 

 
 

Cap. 2125.01 Contributi regionali per fondo accesso alle locazioni (previsti € 149.600, 00) 

L'articolo 11 della Legge 431 del 1998 ha istituito il "Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione" 

al fine di assicurare un sostegno economico alle famiglie meno abbienti in difficoltà nel pagamento del canone di locazione. 

In sede di bilancio di previsione era stata stanziata la somma di € 149.600. La Regione Veneto ha comunicato, con nota 

prot. n. 137549 del 18.03.2024, in atti prot. n. 6088 del 19.03.2024, il mancato finanziamento per l’anno 2024 del Fondo 

per sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e, pertanto, 

lo stanziamento è stato ridotto a 0. Si tratta di una voce neutra ai fini degli equilibri bilancio in quanto trova esatta 

corrispondenza fra Entrata e Spesa (pari E cap. 2125.01 pari U Cap.1261401.01), per cui ad ogni maggiore / minore Entrata 

corrisponde una analoga maggiore / minore spesa. Conseguentemente anche il capitolo di spesa di pari importo è stato 

ridotto a 0.  

 

Cap. 2130.01 Contributi regionali a sostegno delle famiglie fragili (previsti €. 57.000,00) 

Contributi regionali per bonus famiglie numerose, figli orfani e famiglie monoparentali/genitori separati. Al momento della verifica 

non risultano assegnazioni per l’anno 2024, comunque si tratta di voce neutra ai fini degli equilibri bilancio in quanto trova esatta 

corrispondenza fra Entrata e Spesa (pari E cap. 2130.01 pari U Cap.1221404.01), per cui ad ogni maggiore / minore Entrata 

corrisponde un’analoga maggiore / minore spesa. In base alle entrate medie/consolidate degli anni precedenti, stimata un’entrata 

di €. 57.000,00 che viene confermata. 

 

Cap. 2135.01 Contributi regionali per “nidi in famiglia” (previsti 30.000,00) 

Contributo della Regione Veneto per "Nidi in famiglia" eventualmente da assegnare ai soggetti gestori. Al momento della verifica 

non risulta alcuna assegnazione ma si tratta di voce neutra ai fini degli equilibri bilancio in quanto trova esatta corrispondenza fra 

Entrata e Spesa (pari E cap. 2135.01 pari U Cap.1221405.01), per cui ad ogni maggiore / minore Entrata corrisponde una analoga 

maggiore / minore spesa. L’assegnazione non è certa (nel triennio precedente nessuna assegnazione) ma inserito comunque a titolo 

cautelativo uno stanziamento di €. 30.000,00 sia in entrate che in spesa, che viene confermato. 

 

Cap. 2135.02 Contributi regionali per asili nido (previsti €. 50.000,00) 

Contributi Regione Veneto per servizi di prima infanzia ai sensi della L.R. 23/1980 e L.R. 32/1990. Trattasi di contributi da girare ai 

soggetti gestori dei servizi e quindi neutri ai fini degli equilibri bilancio in quanto trovano corrispondenza fra Entrata e Spesa (cap. 

2135.01/E e cap. 1211401.01/S), salvo le integrazioni autonomamente stabilite dai comuni. Nello specifico si tratta del 

trasferimento dal Comune di Riese Pio X del contributo regionale per progetto educativo presso il micro-nido di Vallà "Tommaso 

Onofri" e del trasferimento dal Comune di Loria del contributo regionale per progetto educativo presso il Nido di Loria 

"Orsacchiotto". Le eventuali integrazioni a favore dei singoli asili dovranno essere assicurate con risorse a carico dei bilanci dei 

comuni aderenti. 

 

Cap. 2135.03 Contributi regionali per inserimento minori in comunità (previsti €. 28.800) 

La Regione ha assegnato con DDR n. 140/2023 (bando DGR n. 995/2023) contributi superiori rispetto alla previsione di bilancio 

per un importo di €  4.419,71; la previsione si assesta pertanto ad € 33.219,84. 

 

Cap. 2135.04 Contributi regionali per servizi educativi infanzia (previsti €. 119.000,00) 

Contributo statale/regionale per servizi educativi infanzia (L. 107/2015) da girare agli asili beneficiari. In attesa di comunicazioni si 

conferma lo stanziamento del bilancio di previsione definito sulla base delle assegnazioni del triennio precedente. Si tratta in ogni caso di 

voce neutra ai fini degli equilibri bilancio in quanto trova esatta corrispondenza fra Entrata e Spesa (cap. 2135.4/E e 1211405.2/S). 

 
 

Cap. 2135.05 Contributo regionale per bonus “fattore famiglia” (previsti €. 30.000,00) 

Nuovo contributo regionale per voucher per la frequenza dei servizi alla prima infanzia mediante applicazione sperimentale del 
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“fattore famiglia” ai sensi del DGR Veneto n. 1609/19.11.2021. Si conferma lo stanziamento del bilancio di previsione. Anche in 

questo  caso si tratta di stanziamento neutro ai fini degli equilibri del bilancio (cap. 2135.05/E e 1211405.07/S). 

 

Cap. 2150.05 Altri contributi regionali settore sociale – RIA (€. 75.000,00) 

Contributo Regionale per misure finalizzate all’inclusione e al reinserimento sociale e/o lavorativo e altre iniziative sociali. Questa 

entrata trova corrispondenza al cap. 127131503/S ed ha pertanto effetti neutri sugli equilibri del bilancio. Si conferma lo 

stanziamento del bilancio di previsione. 

 

Cap. 2150.06 Contributo regionale per progetto “Piano operativo parola ai giovani” (€. 30.705,00) 

 

Si tratta di un contributo assegnato dalla Regione Veneto con DGR n. 281/2024 e DDR n. 34/2024 e finalizzato a promuovere il 

protagonismo giovanile, ad incentivare la cittadinanza attiva e ad accrescere comportamenti responsabili in materia di tutela 

ambientale. Questo capitolo è di nuova istituzione, trova corrispondenza al cap. 127131602 ed ha pertanto effetti neutri sugli 

equilibri del bilancio. 

 

Cap. 218000 Trasferimenti dei comuni a pareggio del bilancio dell’Unione (previsti €. 4.551.500,00) 

L’articolo 25 “Finanze” dello Statuto dell’Unione, al comma 5 prevede che: “Qualora l’Unione di Comuni non riesca a sopperire con 

le proprie risorse ai servizi affidati, i Comuni sono tenuti a versare, all’Unione di Comuni, la quota relativa alla copertura delle spese 

per la gestione corrente e per gli investimenti, in base ai criteri di contribuzione definiti per i servizi trasferiti”.  Nel bilancio di 

previsione  è stata stanziata la somma di € 4.551.500.Con la variazione di maggio 2024 l’importo è stato ridefinito in € 4.563.000.  

Con determinazione n. 149 del 15.7.2024 sono stati accertati i trasferimenti a pareggio nell’importo complessivo di € 4.410.300 e 

richiesti ai Comuni un acconto pari all’80% della somma dovuta come risulta dalle tabelle sottostanti: 

Accertamenti 100%: 

 
 

 

 Acconti 80%: 

 

 

In sede di assestamento generale del bilancio, a cui si rimanda per il dettaglio, si ritiene necessario apportare delle variazioni 

agli stanziamenti dei trasferimenti a pareggio il cui importo sarà rideterminato come segue:  
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Gestione dei Residui del titolo 2° - Trasferimenti correnti 

Il conto consuntivo 2023 si è chiuso con residui del Titolo 2° per complessivi €. 838.787,52 che risultano riscossi per €. 

466.473,58 (in percentuale 55,61%)   come di seguito elencato. 

 
 
Questa categoria di residui riguarda 2 voci principali: contributi regionali e trasferimenti a pareggio del bilancio a carico dei Comuni 

aderenti all’unione. Per quanto riguarda i trasferimenti regionali si tratta di crediti riaccertati sulla base di idonei titoli giuridici per 

cui non destano problemi di realizzazione. 

Per quanto riguarda i trasferimenti dei comuni a pareggio del bilancio 2023 risultano residui per €. 333.038,52, ma a seguito della 

determinazione dei “sub-consuntivi 2023” per la quantificazione dei reali saldi dovuti a pareggio per l’anno 2023, approvata dalla 

giunta il 16.7.2024, vengono incassati come segue: 

• € 121.285,66, a saldo delle somme dovute dai Comuni per il pareggio di bilancio;  

• € 171.124,33 versati in eccedenza rispetto ai saldi dal Comune di Vedelago; vengono restituiti al Comune di Vedelago con 

applicazione avanzo;  

• i rimanenti residui pari ad € 40.628,53 devono essere cancellati in occasione del riaccertamento dei residui  anno  2024. La 

riduzione dei residui attivi determinerà una corrispondente riduzione dell’avanzo di amministrazione. 

 

 
 

Questo titolo riguarda le entrate proprie delle funzioni trasferite, essenzialmente con riferimento a polizia locale e servizi 

sociali. Di seguito viene proposto il monitoraggio dei capitoli più rilevanti di questo titolo. 

 

Cap. 31600/316001 Sanzioni amministrative codice della strada (previsti € 2.061.800,00) 

I nuovi principi contabili conseguenti all’introduzione dell’armonizzazione contabile (D.Lgs. 118/2011) hanno disposto che 

Titolo 3° - Entrate extratributarie 
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“3.3. Sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la 

riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti 

dalla lotta all’evasione, ecc.”. Questo significa che, diversamente dal passato, quando questa entrata veniva accertata per 

“cassa” (cioè in base alle reali riscossioni) ora deve essere rilevata per “competenza”, cioè in base ai verbali emessi e notificati 

nel corso dell’anno con l’obbligo però di istituire nella parte spesa un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in misura 

corrispondente alla percentuale di inesigibilità registrata nel quinquennio precedente Tenuto conto dell’andamento medio 

di questa entrata negli ultimi anni nel bilancio di previsione è stata stimata una entrata di €2.061.800. 

L’Ufficio finanziario ha provveduto ad effettuare una stima di questa entrata sulla base degli importi delle sanzioni  accertate e 

riscosse al 30.6.2024  e ha calcolato conseguentemente le voci di bilancio che dipendono da tale entrata ossia: fondo crediti di 

dubbia esigibilità, riversamento alla Provincia di Treviso del 50% delle sanzioni riscosse nel Comune di Riese al netto delle spese, 

riversamento ai Comuni  delle sanzioni riscosse al netto del riversamento alla Provincia e delle spese legate alle sanzioni, con il 

risultato che emerge dal prospetto allegato alla presente relazione (All.B) che evidenzia: 

• una proiezione annuale di entrata di – 45.532,68 rispetto alle previsioni;  

 

 

 

 

• una conseguente riduzione dell’FCDE di € 20.489,71 (stanziato € 927.810,00  rideterminato a seguito proiezione annuale 

entra in € 907.320,29); 

 

 

 

• un aumento delle spese connesse alla gestione delle sanzioni rispetto alle previsioni di € 211.897,95: si tratta di spese 

dovute ad un maggior costo del servizio di riscossione con il subentro del nuovo operatore economico e spese previste 

per l’avvio della riscossione coattiva relativa alle sanzioni anno 2020 che dovrebbe comportare comunque un maggior 

gettito di entrate in conto residui. 

• Una riduzione dei versamenti delle eccedenze delle sanzioni alla Provincia di Treviso (-116.000 circa) e ai Comuni (-

220.000 € circa; 

• La riduzione dei versamenti ai Comuni impatta maggiormente per Riese Pio X (-180.000 circa) e per Resana (-40.000,00)  

ed è leggermente migliorativa per Vedelago e Loria; 

 

Ciò premesso, tenuto conto che questa tipologia di entrata è fortemente condizionata dal comportamento dei soggetti 

sanzionati che può comportare una riduzione della sanzione del 30% in caso di pagamento entro 5 giorni, ovvero di 

duplicazione della sanzione in caso di pagamento oltre i 60 giorni e che la proiezione annuale è frutto di una mera 

determinazione matematica (accertato 1° semestre 2024 x 2 semestri) si ritiene di non intervenire al momento sugli 

stanziamenti di bilancio relativi alle voci su indicate e di attendere l’assestamento di novembre per avere dati più attendibili;   
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Cap. 3161.00 Maggiorazioni su sanzioni CDS riscosse coattivamente (previsti € 200.000) 

 

In seguito all’affidamento alla ditta Maggioli della riscossione coattiva delle sanzioni CDS relativamente all’anno 2019 (somme 

riportare a residui in quell’esercizio) sono state applicate alle sanzioni medesime delle maggiorazioni. L’art. 194 del CDS n. 

285/1992stabilisce che “In tutte le ipotesi in cui il presente codice prevede che da una determinata violazione consegua una 

sanzione amministrativa pecuniaria, si applicano le disposizioni generali contenute nelle Sezioni I e II del capo I della legge 

24 novembre 1981, n. 689, salve le modifiche e le deroghe previste dalle norme del presente capo.” Si ritiene che Il rinvio 

alla Legge 689/1981 escluda queste entrate dai vincoli previsti dall’articoli 142 e 208 del CDS n. 285/1992 (vincolo 50% da 

destinare al miglioramento della viabilità o quota da destinare all’ente proprietario Provincia di Treviso). 

Dal punto di vista contabile l’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011 al punto 3.7.1 dispone che “L'emissione di ruoli coattivi, in quanto 

relativi ad entrate già accertate, non comporta l'accertamento di nuove entrate. Le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli 

coattivi sono accertati per cassa. Sono accertati per cassa anche le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi riguardanti 

tipologie di entrate diverse dai tributi, esclusi i casi in cui è espressamente prevista una differente modalità di accertamento.” 

Questo comporta che le maggiorazioni non vanno ad integrare i residui 2019 ma costituiscono nuove entrate da rilevare con 

il criterio di cassa (cioè quando vengono riscosse). 

Con la variazione di maggio lo stanziamento di questa entrata è stato portato ad € 268.000. Fino a giugno 2024 risulta 

incassata a titolo di maggiorazioni su sanzioni 2019 la somma di € 209.342,21. E’ previsto l’avvio entro fine anno della 

riscossione coattiva relativa alle sanzioni dell’anno 2020 che dovrebbe comportare una maggiore entrata a titolo di 

maggiorazioni. Ad oggi non ci sono elementi per determinare quando partirà il servizio e l’importo di questa possibile 

maggiore entrata e pertanto si mantiene l’attuale stanziamento. 

 

Cap. 3170.01 Concorso spese servizi assistenza domiciliare (previsti €. 34.700,00) 

Si tratta della quota parte a carico dei familiari o degli assistiti per servizi di assistenza a domicilio. Alla data della verifica il 

servizio sociale con determinazione n. 133 del 24.6.2024 ha accertato fino al 2° bimestre 2024 per un totale di €. 11.434,05 

quindi con una proiezione (matematica) annuale di circa 34.303 euro. Stante la variabilità e l’entità dell’entrata la rilevazione 

della variazione viene rinviata all’assestamento di novembre. 

 

Cap. 3170.02 Concorso spese per fornitura pasti caldi a domicilio (previsti €. 170.000,00) 

Si tratta della quota parte a carico dei familiari o degli assistiti per la fornitura di pasti caldi a domicilio.. Alla data della verifica 

il servizio sociale con determinazione n. 133 del 24.6.2024 ha accertato fino al 2° bimestre 2024 per un totale di €.22.603,78 

quindi con una proiezione annuale di circa 67.811,34 in riduzione significativa di circa €. 33.800,00 rispetto allo stanziamento 

di bilancio di €.102.189. Con l’assestamento generale lo stanziamento verrà ridotto di € 5.600,00 per un totale di € 164.400, 

in quanto il servizio viene utilizzato per fornire pasti all’asilo nido di Vallà per il mese di luglio 2024 e il relativo costo è 

sostenuto dal Comune di Riese a parte questa riduzione, stante la variabilità e l’entità dell’entrata eventuali variazioni 

vengono  rinviate all’assestamento di novembre. Bisogna però considerare che di tratta di servizio a quasi totale copertura 

della spesa da parte degli utenti, quindi ad eventuale minore entrata corrisponderà una riduzione della spesa. 

 

Cap. 3170.05/07 Rette e concorso spese gestione servizio di co-housing (€. 146.000,00) 

Si tratta di nuovo servizio per l’utilizzo di 15 alloggi in “co-housing” attivato in coerenza con i seguenti atti: 

• Convenzione con ATER del 16 dicembre 2021 

• Convenzione con Una Casa per l’Uomo del 28 aprile 2022 

• Delibera Giunta Unione n. 24 del 12 maggio 2022 – Tariffe Co-Housing 

Trattandosi di nuovo servizio le entrate hanno ancora carattere provvisorio ma, in base agli elementi attualmente disponibili, 

possono essere stimate come segue:  

 

capitolo Descrizione Stanziamento Descrizione / note 

 

3170.05 Rette inserimento 

cohousing 

cittadini dell’Unione 

 
Da dividere dalle 

rette per ricovero 

anziano e inabili 

72.000 Entrata che ha esatta corrispondenza con il cap. 

1261311.03 della spesa. La 

tariffa mensile da “girare” è di €. 848,00. 

Potenzialmente se tutti gli alloggi fossero assegnati a 

cittadini dell’Unione, l’entrata annuale sarebbe: 

€. 848,00 x 12 alloggi per 12 mesi = €. 152.640. 

Al momento stimata accoglienza per 7 nuclei familiari 

  € 848,00*7*12=€ 71.232,00 

Si tratta di voce “neutra” ai fini degli equilibri del bilancio 

dell’Unione in quanto ha corrispondenza nel capitolo di 
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spesa 126131103 

3170.06 Rette inserimento 

cohousing 

cittadini dell’Ambito 

64.000,00 La tariffa mensile da accertare è di €. 932,80. 

Il servizio sociale ha confermato lo stanziamento per 

l’anno 2024 

3170.07 Compartecipazion

e spese cohousing 

 
 

10.000,00 Entrata non obbligatoria e di 

quantificazione discrezionale.   Stimata dal 

servizio sociale un’entrata di €. 10.000,00 

 

 

La gestione del servizio è ancora in corso di strutturazione e questa Entrata dovrà essere definita e monitorata. 

 

Cap. 3500.01 Rimborso rette ricovero anziani e inabili (€. 580.600,00) 

Si tratta della quota parte a carico dei familiari o degli assistiti per il ricovero presso strutture. L'Ufficio assistenza si occupa 

delle pratiche relative ai ricoveri in case di riposo e istituti curandone l'istruttoria e la presentazione all'Unità di Valutazione 

competente. In base ai ricoveri “consolidati” risultano attualmente accertate entrate per complessive €. 308.808,52 ma 

devono ancora essere rilevate le entrate della rimanente parte dell’anno. La semplice proiezione matematica porterebbe ad 

una stina di €. 560.000,00 ma si ritiene cautelativo attendere l’andamento del secondo semestre in relazione a decessi, 

trasferimenti e simili per cui viene cautelativamente mantenuto lo stanziamento attuale riservandosi un aggiornamento con 

“l’assestamento” di novembre. 

 
 

Cap. 3510.01 Rimborso spese postali e di procedura sanzioni amministrative (previsti €.350.000,00) 

Rimborso spese postali e di procedura su verbali sanzioni amministrative codice della strada. Entrata che non concorre a 

determinare il vincolo di cui all'art. 208 del D.Lgs. 285/1992. A seguito della variazione di maggio lo stanziamento attuale è 

pari ad  € 420.000,00, al  momento della verifica risultano rilevate reversali per €. 172.159,21 con una proiezione annuale di 

circa 350 mila euro. Si mantiene l’importo di € 420.000 considerato l’avvio entro l’anno della riscossione coattiva sanzioni 

anno 2020. 

 

 
 

Gestione dei Residui del titolo 3° - Entrate extratributarie proventi dei servizi 

Dal conto consuntivo 2023 risultano riportati residui attivi relativamente al titolo 3° per complessivi € 8.159.626,12 costituiti in 

parte preponderante (€. 7.803.293,37) da proventi per violazioni al CDS che hanno registrato il seguente andamento nel corso 

della gestione 2024: 

 

 

 
Al momento risultano riscossioni per €. 757.225,39 per cui i residui finali sono stimati in €. 7.046.067,98. Considerato che 

nell’avanzo di amministrazione 2023 risulta accantonato un FCDE per € 7.206.519,87 l’eventuale mancata realizzazione di 
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questi crediti non genera problemi di equilibrio di bilancio. 

 

 
Per quanto riguarda i residui attivi diversi dalle sanzioni CDS si rileva la seguente situazione: 

 

 

 
Risultano residui attivi attuali per €. 169.209,41 ma si tratta di entrate tutte accertate in base ad idonei titoli giuridici che si 

confida di realizzare entro l’esercizio. Si invita, comunque, i responsabili dei servizi di riferimento ad attivare le azioni 

necessarie per il recupero dei crediti rimasti scoperti. 

 

 

 

Questo titolo è costituito essenzialmente da trasferimenti di capitale da utilizzare per spesa in conto capitale. Nel 2024 non 

ci sono stanziamenti di risorse per questo titolo 

 
Gestione dei Residui del titolo 4° - Alienazione patrimonio e trasferimenti capitale 

Dal consuntivo 2023 non risultano residui attivi di questo titolo. 

  

 

 

Titolo 4° - Entrate derivanti da alienazioni e trasferimenti di capitale 
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Dopo aver effettuato la verifica degli equilibri di bilancio per la parte entrata si procede ora all’analisi delle principali voci di 

spesa. 

 

 

Considerato che la presente verifica non deve portare necessariamente ad una revisione completa del bilancio ma deve 

attestare la sussistenza degli equilibri generali del bilancio, in questa fase si ritiene sufficiente verificare la spesa corrente per 

grandi aggregati (macro-aggregati) rinviando all’apposita deliberazione di variazione di bilancio l’individuazione delle 

necessità di integrazione o riduzione delle eccedenze sui singoli capitoli. Per maggiore analisi, di seguito si relaziona in merito 

all’andamento di ciascun macro-aggregato della spesa corrente: 

 

01. Spese per il personale 

Macro-aggregato 
previsione 

attuale 
impegni 

% su 

prev. 
Mandati 

% su 

impe

gni. 

101 Spese per il personale 1.230.511,87 1.091.511,66 89% 443.421,19 40,62% 

 
Rilevato che le variazioni proposte con l’assestamento non riguardano incrementi di spesa del personale e che pertanto sono 

confermati i vigenti limiti di spesa si riporta di seguito la tabella contenente il confronto tra lo stanziamento del bilancio e la 

proiezione annuale della spesa del personale sulla base degli impegni al 30.6.2024, da cui risulta che la proiezione di spesa è 

inferiore allo stanziamento per tutte le voci riportate:   

 

 
 

 

02. Imposte e tasse a carico dell’ente 

Macro-aggregato 
previsione 

attuale 
impegni % su prev. Mandati % su imp 

SPESA 

Titolo 1° - Spese correnti 
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102 Imposte e tasse 86.484,81          73.096,58 84,52% 26.370 36% 

 
Le spese di questo macro-aggregato sono riferite quasi esclusivamente all’I.R.A.P. sulla spesa del personale, compenso 

revisore e tasse di circolazione degli automezzi in comodato all’Unione. La spesa per IRAP su retribuzioni, come visto al punto 

precedente, risulta in linea con gli stanziamenti di bilancio e le altre voci di spese per tasse di circolazione, stante l’entità, non 

presentano particolari problemi di copertura. 

 

03. Acquisto di beni e servizi 

Macro-aggregato 
previsione 

attuale 
impegni % su prev. Mandati % su imp. 

103 Acquisto di beni e servizi 3.880.854,29 2.857.310,81 74% 1.094.735,24 38% 

 
Costituisce il principale aggregato della spesa del bilancio dell’Unione. Si tratta di capitoli di spesa che, per la loro natura, 

presentano un significativo grado di variabilità. Gli aggregati più significativi presentano le situazioni riportate di seguito: 

 

Cap. 1231350.01 Rette di ricovero anziani (previsti €. 1.238.000,00) 

Questa è una delle principali voci del bilancio dell’Unione in quanto prevede uno stanziamento di ben €. 1.238.000,00 di cui 

€. 1.103.330,37 già impegnati ed €. 451.582,16 già pagati. Il Settore Sociale ha confermato lo stanziamento per cui si ritiene 

che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 

Cap. 1231355.01 Servizi di assistenza domiciliare (previsti €.589.800,00) 

Risultano stanziati €.589.800,00 di cui €. 350.762,75 impegnati ed €.170.784,13 pagati. Il Settore Sociale ha confermato lo 

stanziamento per cui si ritiene che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 
Cap. 1231355.02 Servizi di assistenza domiciliare-pasti (previsti €. 170.000,00) 

Risultano stanziati €. 170.000,00 di cui €. 88.579,92 ed €. 31.068,60 pagati per i servizi a tutto aprile con una proiezione 

annuale di circa € 93.000, quindi con una potenziale economia di circa 77 mila euro. Si tratta in ogni caso di spesa quasi 

totalmente coperta dal contributo degli utenti per cui a minore spesa corrisponderà minore entrata, quindi irrilevante ai fini 

degli equilibri. Si conferma lo stanziamento come da indicazione del Settore Sociale. 

 

Cap. 1211305.03 Progettualità area minori (previsti €. 137.608,75) 

Risultano stanziati €. 137.608,75 di cui €. 61.892,74 impegnati ed €.42.703,96 pagati. Il Settore Sociale ha confermato lo 

stanziamento per cui si ritiene che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 
Cap. 1241406.02 Progetto di comunità (previsti €. 43.100,00) 

Risultano stanziati €. 43.100,00 di cui €. 43.050,00 (99,9%) impegnati, nessun pagamento. Il Settore Sociale ha confermato 

lo stanziamento per cui si ritiene che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 
Cap. 311316.02 Spese notifiche, atti giudiziari, CAD e CAN su CDS  (previsti €. 160.706,54) 

Risultano stanziati €. 160.706,54 di cui €.160.000,00 impegnati ed €.35.527,67 pagati. Il Settore Polizia Locale ha confermato 

lo stanziamento per cui si ritiene che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 

Cap. 311320.01 Servizi amministrativi gestione verbali (previsti €. 140.938,26) 

Risultano stanziati €. 140.938,26 di cui €. 137.162,04 impegnati ed €.26.949,74 pagati. Il Settore Polizia Locale ha confermato 

lo stanziamento per cui si ritiene che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 

Cap. 311320.03 Oneri riscossione coattiva sanzioni CDS (previsti €. 117.259,95) 

Risultano stanziati €. 117.259,95 di cui €.108.769,95 impegnati ed €.46.262,74 pagati. Il Settore Polizia Locale ha confermato 

lo stanziamento per cui si ritiene che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 

04. Trasferimenti correnti 

Macro-aggregato 
previsione 

attuale 
impegni % su prev. Mandati % su 

impegnato. 
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104 Trasferimenti 3.757.704,27 152.526,71 4,06% 74.051,20 48% 

 
Si tratta di spese legate a trasferimenti e contributi a soggetti pubblici e privati esterni all’Unione per finalità diverse.  

Sono comprese in questa voce capitoli di spesa vincolata (per uno stanziamento totale di oltre 700 mila euro) in quanto legati 

a capitoli di entrata, per cui il variare dell’Entrata determina corrispondente variazione della spesa mantenendo l’equilibrio 

del bilancio: 

 

 

 
Cap 311401.01 Trasferimento alla Provincia 50% sanzioni amministrative (previsti €. 200.000,00) 

Si tratta della quota 50% proventi violazioni codice della strada incassati da destinare alla provincia di Treviso ai sensi art. 142. 

comma 12.bis del D.Lgs.vo 30.04.1992, n. 285. Riguarda solamente le violazioni rilevate con strumenti automatici di 

rilevazione della velocità (in sostanza il Telelaser nel territorio di Riese Pio X su strada provinciale). L’importo da versare alla 

Provincia viene calcolato tenendo conto delle riscossioni (competenza + residui) al netto delle relative spese direttamente 

collegate a questa tipologia di sanzione. 

Premesso che la quota da versare alla Provincia relativa alle riscossioni in conto residui sarà stanziata separatamente 

mediante applicazione avanzo di amministrazione libero 2023, la restituzione alla Provincia delle riscossioni in conto 

competenza 2024 viene stimata come segue (in base alla documentazione agli atti): 
 

• Descrizione parte / movimenti  Solo art. 142  

• Riscossioni stimate anno 2024 per sanzioni  (+) 427.765,97  

• Spese di gestione dello strumento rilevazione e gestione verbali (-) 260.552,41  

• Sanzioni nette su cui calcolare il 50% da versare alla Provincia (=) 167.213,56  

• Quota 50% da trasferire alla Provincia di Treviso (rideterminata)  83.606,78  

• Quota stanziata in bilancio 2024 (-) 200.000  

• Differenza eventuale da rilevare come variazione di bilancio con 

l’assestamento di novembre 

(=) -116.393,22  

 

Si tratta in ogni caso di rideterminazione provvisoria che potrà essere ulteriormente adeguata nel corso della gestione in relazione 

all’evoluzione del gettito delle sanzioni CDS ai sensi art. 142. 

 
Cap 311401.09 Trasferimento ai comuni associati eccedenze sanzioni amministrative CDS (previsti €. 352.732,00) 

Valgono le stesse considerazioni fatte in precedenza per il trasferimento alla Provincia di Treviso e cioè l’andamento delle 

riscossioni proventi CDS condiziona anche la quota eccedente (al netto della quota da destinare alla provincia e delle spese 

di gestione dei verbali) da trasferire ai comuni. Anche in questo caso bisogna precisare che la quota relativa alle riscossioni 

in conto residui sarà stanziata e finanziata con avanzo di amministrazione accantonato 2023. Ciò premesso, le eccedenze 

della competenza 2024 da trasferire ai comuni viene stimata come segue: 
 

• Riscossioni stimate anno 2024 per sanzioni CDS (tutte le sanzioni art. 142 e 208) (+) 1.006.706,66 

• Spese di gestione degli strumenti rilevazione e gestione verbali (-) -573.259,95 

• Quota 50% da trasferire alla Provincia di Treviso (rideterminata) (-) -83.606,78 

• Totale spese per “miglioramento viabilità” dirette da Unione (-) -212.138,00 

• Differenza da rilevare come variazione di bilancio (=) 137.701,94 

• Quota stanziata in bilancio 2024 (-) 352.732,00 

• Differenza eventuale da rilevare come variazione di bilancio con l’assestamento di 

novembre 

(=) -215.030,06 

 
Cap 1111400.01 Trasferimento all’ULSS per tutela minori (previsti €. 458.000,00) 

Si tratta di una voce di spesa di estrema variabilità e difficilmente programmabile dall’ente in quanto dipende dalle decisioni 

dell’autorità giudiziaria e dalle rendicontazioni dell’ULSS che purtroppo arrivano con notevole e penalizzante ritardo. Nel 

2024 sono stati impegnati e pagati € 5.234,71. Il Settore Sociale ha confermato lo stanziamento per cui si ritiene che possa 
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risultare sufficiente fino a fine anno. 

Cap 1241402.01 Assistenza economica situazioni di disagio economico-sociale (previsti €. 192.000,00) 

Al momento della verifica risultano impegnati e  p a g a t i  €. 39.311,94. Il Settore Sociale ha confermato lo stanziamento 

per cui si ritiene che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 
Cap 1261410.01 Contributi per interventi emergenza abitativa 

con delibera giunta n. 43 del 24.10.2017 prevista stipula convenzione tra l’Unione di Comuni e l’IPAB Mons. Crico Vedelago 

con la quale l’Unione si impegna a versare a   favore dell’IPAB Mons. Crico un contribuito ordinario di €. 27.000,00 per esigenze 

di emergenza abitativa. 

 

Cap 1271410.01 Trasferimento all’ULSS per servizi socio-assistenziali (previsti €. 1.065.000,00) 

Non è stata ancora impegnata alcuna somma. Il Settore Sociale ha confermato lo stanziamento per cui si ritiene che possa 

risultare sufficiente fino a fine anno. 

 

Cap 1281401.01 Contributi a gruppi e associazioni operanti nel sociale (previsti €. 20.000,00) 

Dotazione annuale a sostegno gruppi e associazioni operanti nel settore sociale in base a specifici atti di indirizzo da parte dei 

comuni dell’Unione. Previsti €. 20.000,00, impegnati €. 13.000,00 e pagati €. 6.000,00. Il Settore Sociale ha confermato lo 

stanziamento per cui si ritiene che possa risultare sufficiente fino a fine anno. 

 

Trasferimenti da finanziare con avanzo di amministrazione 2023 

 

In occasione dell’operazione di verifica degli equilibri del bilancio 2024 e della relativa operazione di “assestamento”, tenuto 

conto della verifica sull’andamento dei residui si rende necessario procedere all’applicazione di avanzo accantonato o libero 

per finanziare alcuni trasferimenti generati da Entrate 2023 e precedenti con destinazione vincolata per i seguenti motivi: 

 

Trasferimento a favore della Provincia di Treviso del 50% delle sanzioni CDS riscosse ai sensi art. 142 in conto residui (€ 150.000) 

Annualmente si procede alla determinazione delle quote del 50% da trasferire alla Provincia secondo un sostanziale criterio 

di cassa secondo la metodologia riportata in precedenza al cap. 311401.01 Trasferimento alla Provincia 50% sanzioni 

amministrative. Quindi, oltre alle riscossioni in conto competenza si devono considerare anche le riscossioni in contro residui 

(i relativi accertamenti hanno concorso a determinare il risultato di amministrazione 2023). Considerato che le spese sono 

già state interamente detratte nei rendiconti degli anni precedenti, le riscossioni in conto residui sanzioni CDS concorrono 

interamente a determinare la quota del 50% da trasferire alla Provincia. Alla data attuale risultano incassati in conto residui 

art. 142 telelaser di Riese € 393.822,74 con una quota spettante alla Provincia di € 196.911,37. 

 
Trasferimento a favore dei comuni su sanzioni CDS riscosse in conto residui (450.000) 

Per convenzione le entrate da riscossioni sanzioni CDS al netto delle spese correlate e della quota da destinare alla Provincia 

vanno trasferite ai comuni aderenti all’Unione. Considerato che le spese correlate sono già state integralmente detratte 

nelle annualità precedenti, vanno riversate le riscossioni al netto della sola quota spettante alla Provincia. Attualmente sono 

stati  incassati in conto residui  € 757.225,39 e sottraendo la quota spettante alla Provincia di € 196.911,37 rimangono ai 

Comuni € 560.314,02. 

 

Di seguito il prospetto con gli incassi al 30.6.2024 delle sanzioni per violazione del codice della strada in conto residui: 
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Trasferimento ai comuni eccedenze trasferimenti a pareggio del bilancio 2023 rispetto ai saldi a consuntivo 

Dall’operazione di determinazione dei sub-consuntivi 2023 risulta da restituire ai Comuni la somma di €297.124,47 come da 

relazione allegata alla delibera di Giunta di approvazione dei subconsuntivi 2023.  

 

09. Rimborsi e poste correttive delle entrate 
 

Macro-aggregato 
previsione 

attuale 
impegni % su 

prev. 

Mandati % su 

imp. 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 96.915,00 70.800,00 73 % 39.552,89 56% 

 
Questo Macroaggregato include esclusivamente la spesa per il personale comandato dai comuni presso l’Unione per 

l’importo di €. 84.400,00 e la restituzione allo Stato delle risorse covid per €. 12.515,00 ai sensi del Decreto del Ministro 

dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 19.06.2024. 

 

 

10. Altre spese correnti 

Macro-aggregato 
previsione 

attuale 
impegni % su 

prev. 

Mandati % su imp. 

110 Altre spese correnti 1.077.310,00 53.689,64 5% 31.389,64 58% 

 
I principali stanziamenti che compongono questo macro-aggregato sono relativi all’accantonamento per il FCDE, ai fondi di 

riserva, alle spese per assicurazioni e oneri straordinari della gestione, ecc. Risulta, quindi, abbastanza fisiologico che vi sia 

un bassissimo livello di realizzazione (impegni) e di operatività (mandati). 

 

Cap 2021101.01 FCDE Fondo Crediti Dubbia Esigibilità sanzioni CDS (competenza 2024) (previsti €. 927.810,00) 

 

Si conferma l’attuale stanziamento con la precisazione che si tratta di una posta del bilancio che richiede un costante 

monitoraggio per adeguarla al reale grado di riscossione delle sanzioni CdS. 

 

 

al momento non evidenzia particolari necessità e non richiede variazioni rispetto alla programmazione già approvata. 

 

 

 

 

 

 

Vedelago, luglio 2024 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

dott.ssa Gianna Orso 

 

 Titolo 2° spesa in conto capitale 



Protocollo n.  Vedelago, 02/07/2024   

Il sottoscritto Responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 del D.Lgs.vo 18.8.2000,
n. 267 e articolo 70, comma 6 del vigente regolamento di contabilità, visto l’articolo 194, comma 1,
del D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267 che prevede che: “Con deliberazione consiliare di cui all'articolo

193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali  e di istituzioni, nei limiti degli  obblighi

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di pareggio
del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società
di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo

191,  nei  limiti  degli  accertati  e  dimostrati  utilità  ed  arricchimento  per  l’ente,  nell’ambito
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.”

ATTESTA

che dalla verifica della propria gestione non si rilevano elementi, fatti e/o provvedimenti che impegnano
giuridicamente l’Amministrazione senza adeguata copertura ai sensi del richiamato art. 194.

Vedelago, 02/07/2024

  Il Responsabile del Settore 
Chiara Rossetto
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Protocollo n.   
 

Vedelago, 25.7.2024   

 

Il sottoscritto Responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 del D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 

267 e articolo 70, comma 6 del vigente regolamento di contabilità, visto l’articolo 194, comma 1, del 

D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267 che prevede che: “Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, 

comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di pareggio 

del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società 

di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, 

nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito 

dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.” 

 

 

ATTESTA 

 

che dalla verifica della propria gestione non si rilevano elementi, fatti e/o provvedimenti che impegnano 

giuridicamente l’Amministrazione senza adeguata copertura ai sensi del richiamato art. 194. 

 

Vedelago, 25.7.2024 

        

          Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                                       

                                                                                                             dott.ssa Gianna Orso 

 

 

                                                                                                          documento firmato digitalmente 



Unione di Comuni
MARCA OCCIDENTALE

Loria – Resana - Riese Pio X - Vedelago 

CORPO DI POLIZIA LOCALE

Il sottoscritto Responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 del D.Lgs.vo 18.8.2000,
n. 267 e articolo 70, comma 6 del vigente regolamento di contabilità, visto l’articolo 194, comma 1,
del D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267 che prevede che: “Con deliberazione consiliare di cui all'articolo

193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali  e di istituzioni, nei limiti degli  obblighi

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di pareggio
del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società
di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo

191,  nei  limiti  degli  accertati  e  dimostrati  utilità  ed  arricchimento  per  l’ente,  nell’ambito
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.”

ATTESTA

che dalla verifica della propria gestione non si rilevano elementi, fatti e/o provvedimenti che impegnano
giuridicamente l’Amministrazione senza adeguata copertura ai sensi del richiamato art. 194.

Vedelago, 04.08.2024

Il Comandante - Responsabile del Settore 

     Comm.rio Bertoncello Davide
      (documento informatico con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.82/2005
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Protocollo n.   

 

Vedelago, 12 luglio 2024    

 

Il sottoscritto Responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 del D.Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 e articolo 70, comma 6 del vigente regolamento di contabilità, visto l’articolo 194, comma 1, 

del D.Lgs.vo 18 agosto 2000, n. 267 che prevede che: “Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 

193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di pareggio 

del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società 

di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 

191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito 

dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.” 

 

 

ATTESTA 

 

che dalla verifica della propria gestione non si rilevano elementi, fatti e/o provvedimenti che impegnano 

giuridicamente l’Amministrazione senza adeguata copertura ai sensi del richiamato art. 194. 

 

Vedelago, 12 luglio 2024 

        

            

 

 La Responsabile del Settore Servizi Sociali 
Dott.ssa Silvia Ceschel 

firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 82/2005 
 

 

Documento firmato da: SILVIA CESCHEL In data: 12/07/2024 



 
 
 

Protocollo n.   

 

Vedelago, 12 luglio 2024    

 

 

il sottoscritto responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 del D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 e 

articolo 70, comma 6 del vigente regolamento di contabilità 

 

 

ATTESTA 

 
che non si profilano, per il proprio servizio, variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi 

rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto 

 

Vedelago, 12 luglio 2024 

        

            

 

 La Responsabile del Settore Servizi Sociali 
Dott.ssa Silvia Ceschel 

firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 82/2005 
 

 

Documento firmato da: SILVIA CESCHEL In data: 12/07/2024 



Protocollo n.  Vedelago, 02/07/2024   

il sottoscritto responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 del D.Lgs.vo 18.8.2000, n.
267 e articolo 70, comma 6 del vigente regolamento di contabilità

ATTESTA

che non si profilano, per il proprio servizio, variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi
rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto

Vedelago, 02/07/2024

  Il Responsabile del Servizio 

Chiara Rossetto
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Protocollo n.   
 

Vedelago, 25.7.2024   

 

 

il sottoscritto responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 del D.Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 

e articolo 70, comma 6 del vigente regolamento di contabilità 

 

 

ATTESTA 

 
che non si profilano, per il proprio servizio, variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi 

rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto 

 

Vedelago, 25.7.2024 

        

          Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                                                

                                                                                                                   dott.ssa Gianna Orso  

 

 

                                                                                                                  documento firmato digitalmente  



Unione di Comuni
MARCA OCCIDENTALE

Loria – Resana - Riese Pio X - Vedelago 

CORPO DI POLIZIA LOCALE

il sottoscritto responsabile del servizio, ai sensi dell’articolo 109, comma 2 del D.Lgs.vo 18.8.2000, n.
267 e articolo 70, comma 6 del vigente regolamento di contabilità

ATTESTA

che non si profilano, per il proprio servizio, variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi
rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto

Vedelago, 04.07.2024

Il
Comandante - Responsabile del Settore 

     Comm.rio Bertoncello Davide
      (documento informatico con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.82/2005
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UNIONE DI COMUNI MARCA OCCIDENTALE

Capitolo/calcolo Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali

A) Stima accertamenti sanzioni (competenza)

3160.00 1.453,44 8.254,67 330.423,18 4.171,70 344.302,99 37.753,77 166.047,25 171.760,29 102.211,47 477.772,78 39.207,21 174.301,92 502.183,47 106.383,17 822.075,77

3160.01 174,70 11.842,84 95.648,53 242,20 107.908,27 1.484,70 19.002,71 53.989,04 3.673,17 78.149,62 1.659,40 30.845,55 149.637,57 3.915,37 186.057,89

1.628,14 20.097,51 426.071,71 4.413,90 452.211,26 39.238,47 185.049,96 225.749,33 105.884,64 555.922,40 40.866,61 205.147,47 651.821,04 110.298,54 1.008.133,66

(A) 6,00 3.256,28 40.195,02 852.143,42 8.827,80 904.422,52 78.476,94 370.099,92 451.498,66 211.769,28 1.111.844,80 81.733,22 410.294,94 1.303.642,08 220.597,08 2.016.267,32

Incidenza % sul totale accertamenti 0,16% 1,99% 42,26% 0,44% 44,86% 3,89% 18,36% 22,39% 10,50% 55,14% 4,05% 20,35% 64,66% 10,94% 100,00%

B) Stima FCDE e gettito netto
B1 45,0% 1.465,33 18.087,76 383.464,54 3.972,51 406.990,13 35.314,62 166.544,96 203.174,40 95.296,18 500.330,16 36.779,95 184.632,72 586.638,94 99.268,69 907.320,29

(B) = (A-B1) 1.790,95 22.107,26 468.678,88 4.855,29 497.432,39 43.162,32 203.554,96 248.324,26 116.473,10 611.514,64 44.953,27 225.662,22 717.003,14 121.328,39 1.108.947,03

D) Proiezione reversali (da contabilità finanziaria)

3160.00 756,40 3.783,73 129.095,75 2.837,10 136.472,98 16.558,65 67.604,98 54.348,77 39.463,55 177.975,95 17.315,05 71.388,71 183.444,52 42.300,65 314.448,93

3160.01 261,20 778,40 49.140,07 363,30 50.542,97 1.063,60 17.801,51 32.184,00 3.420,10 54.469,21 1.324,80 18.579,91 81.324,07 3.783,40 105.012,18

1.017,60 4.562,13 178.235,82 3.200,40 187.015,95 17.622,25 85.406,49 86.532,77 42.883,65 232.445,16 18.639,85 89.968,62 264.768,59 46.084,05 419.461,11

(D) 5,00 2.442,24 10.949,11 427.765,97 7.680,96 448.838,28 42.293,40 204.975,58 207.678,65 102.920,76 557.868,38 44.735,64 215.924,69 635.444,62 110.601,72 1.006.706,66

(D-B) 651,29 -11.158,15 -40.912,91 2.825,67 -48.594,11 -868,92 1.420,62 -40.645,62 -13.552,34 -53.646,26 -217,63 -9.737,53 -81.558,53 -10.726,67 -102.240,36

E) Entrate di riferimento per riparto  (annuale)

(E) ENTRATA DI RIFERIMENTO                           (Indicare a quale lettera si intende fare riferimento) -> D 2.442,24 10.949,11 427.765,97 7.680,96 448.838,28 42.293,40 204.975,58 207.678,65 102.920,76 557.868,38 44.735,64 215.924,69 635.444,62 110.601,72 1.006.706,66

Incidenza sul totale Entrate 0,24% 1,09% 42,49% 0,76% 44,58% 4,20% 20,36% 20,63% 10,22% 55,42% 4,44% 21,45% 63,12% 10,99% 100,00%

F) Spese da dedurre per calcolo quota 50% Provincia (quota competenza)

Capitolo Impegni Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali

311316.02 160.706,54 389,87 1.747,87 68.286,81 1.226,16 71.650,71 6.751,55 32.721,46 33.152,97 16.429,85 89.055,83 7.141,41 34.469,34 101.439,78 17.656,01 160.706,54

311320.01 140.983,26 342,02 1.533,36 59.906,07 1.075,67 62.857,12 5.922,94 28.705,61 29.084,16 14.413,44 78.126,14 6.264,96 30.238,96 88.990,23 15.489,11 140.983,26

311316.03 103.310,20 250,63 1.123,62 43.898,18 788,24 46.060,66 4.340,23 21.034,99 21.312,39 10.561,93 57.249,54 4.590,86 22.158,61 65.210,57 11.350,16 103.310,20

311320.03 117.259,95 284,47 1.275,34 49.825,65 894,67 52.280,13 4.926,28 23.875,30 24.190,15 11.988,08 64.979,82 5.210,75 25.150,64 74.015,80 12.882,75 117.259,95

311340.01 21.500,00 52,16 233,84 9.135,70 164,04 9.585,73 903,25 4.377,62 4.435,34 2.198,05 11.914,27 955,41 4.611,45 13.571,04 2.362,10 21.500,00

311350.01 29.500,00 29.500,00 0,00 29.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 29.500,00 0,00 29.500,00

(F) 573.259,95 1.319,15 5.914,03 260.552,41 4.148,77 271.934,35 22.844,25 110.714,98 112.175,01 55.591,35 301.325,60 24.163,39 116.629,01 372.727,42 59.740,13 573.259,95

G) Calcolo quota da destinare alla Provincia di Treviso (solo Riese Pio X)

(E-F) 167.213,56 167.213,56 0,00 0,00 0,00 167.213,56 0,00 167.213,56

(G) = (E-F) * 50% 50% 83.606,78 83.606,78 0,00 0,00 0,00 83.606,78 0,00 83.606,78

H) Determinazione Entrate sui cui calcolare vincolo 50% per comuni
Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali

(E) = (A-D) 2.442,24 10.949,11 344.159,19 7.680,96 365.231,50 42.293,40 204.975,58 207.678,65 102.920,76 557.868,38 44.735,64 215.924,69 551.837,84 110.601,72 923.099,89

(F) = (E x 50%) 50% 1.221,12 5.474,56 172.079,59 3.840,48 182.615,75 21.146,70 102.487,79 103.839,32 51.460,38 278.934,19 22.367,82 107.962,34 275.918,92 55.300,86 461.549,94

I) Spese già vincolate dall'Unione art. 208
Capitolo  Impegni Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali

diversi                573.259,95 1.319,15 5.914,03 260.552,41 4.148,77 271.934,35 22.844,25 110.714,98 112.175,01 55.591,35 301.325,60 24.163,39 116.629,01 372.727,42 59.740,13 573.259,95

311110.05                  12.000,00 29,11 130,51 5.098,99 91,56 5.350,18 504,14 2.443,32 2.475,54 1.226,82 6.649,82 533,25 2.573,83 7.574,54 1.318,38 12.000,00

Diversi                    5.000,00 12,13 54,38 2.124,58 38,15 2.229,24 210,06 1.018,05 1.031,48 511,18 2.770,76 222,19 1.072,43 3.156,06 549,32 5.000,00

311303.01                  14.000,00 33,96 152,27 5.948,83 106,82 6.241,87 588,16 2.850,54 2.888,13 1.431,29 7.758,13 622,13 3.002,81 8.836,96 1.538,11 14.000,00

311305.01                  12.000,00 29,11 130,51 5.098,99 91,56 5.350,18 504,14 2.443,32 2.475,54 1.226,82 6.649,82 533,25 2.573,83 7.574,54 1.318,38 12.000,00

311305.02                  19.680,00 47,74 214,04 8.362,35 150,15 8.774,29 826,79 4.007,05 4.059,89 2.011,99 10.905,71 874,53 4.221,09 12.422,24 2.162,14 19.680,00

311305.04                    9.000,00 21,83 97,89 3.824,25 68,67 4.012,63 378,10 1.832,49 1.856,66 920,12 4.987,37 399,94 1.930,38 5.680,90 988,78 9.000,00

311310.02                  13.500,00 32,75 146,83 5.736,37 103,00 6.018,95 567,16 2.748,74 2.784,98 1.380,17 7.481,05 599,91 2.895,56 8.521,35 1.483,18 13.500,00

311316.01                  10.000,00 24,26 108,76 4.249,16 76,30 4.458,48 420,12 2.036,10 2.062,95 1.022,35 5.541,52 444,38 2.144,86 6.312,11 1.098,65 10.000,00

311325.00                    1.500,00 3,64 16,31 637,37 11,44 668,77 63,02 305,42 309,44 153,35 831,23 66,66 321,73 946,82 164,80 1.500,00

311325.03                  58.700,00 142,40 638,43 24.942,58 447,87 26.171,29 2.466,08 11.951,91 12.109,52 6.001,20 32.528,71 2.608,49 12.590,34 37.052,10 6.449,07 58.700,00

311330.01                    3.000,00 7,28 32,63 1.274,75 22,89 1.337,54 126,03 610,83 618,89 306,71 1.662,46 133,31 643,46 1.893,63 329,59 3.000,00

Stima gettito netto da sanzioni CDS

DETERMINAZIONE (PROVVISORIA) ANNO 2024 (COMPETENZA) QUOTE VINCOLATE E LIBERE DA TRASFERIRE ALLA PROVINCIA E 

AI COMUNI ADERENTI SULLA BASE DELLE RISCOSSIONI AL 30.6.2024 

 parametri 

e/o valori 

Art. 142 ( solo Riese Pio X su Provinciale) Art. 208 (o diverse da art. 142) TOTALI

Dato / Descrizione operazione

Totale sanzioni CDS persone FISICHE da estrazione Etruria

Totale sanzioni CDS persone GIURIDICHE da estrazioni Etruria

Totale accertamenti sanzioni CDS periodo considerato

Totale accertamenti sanzioni CDS in proiezione annuale          (rapportato a mesi di rilevazione) ->

FCDE Calcolato in base al grado di inesigibilità quinquennio precedente

Noleggio strumenti rilevazione velocità (100% Riese Pio X)

Reversali sanzioni CDS persone FISICHE da capitoli bilancio

Reversali sanzioni CDS persone GIURIDICHE da capitoli bilancio

Totale reversali sanzioni CDS periodo considerato

Proiezione annuale reversali da contabilità finanziaria                             mesi attuali rilevati -->

Differenza "proiezione annuale reversali" rispetto a "stima getttito netto"

A dedurre spese per la gestione diretta sanzioni (anno corrente) e loro procedure di riscossione

Spese notifiche atti giudiziari, CAD e CAN

Servizi amministrativi gestione verbali codice della strada

Spese postali e notifiche su riscossione coattiva sanzioni codice della strada 

Oneri riscossione coattiva sanzioni codice della strada 

Spese accesso banche dati MTC, Ancitel, ecc.

Spese per vestiario e armamento personale corpo polizia locale (per l'intera spesa)

Totali spese direttamente imputabili a rilevazioni sanzioni CDS

Importo netto da vincolare a favore della Provincia di Treviso

Quota 50% da destinare alla Provincia di Treviso

Descrizione operazione

Sanzioni nette su cui calcolare il vincolo del 50% da destinare ai sensi dell'art. 208

Quota minima sanzioni da vincolare per le finalità di cui all'art. 208

Spese sostenute direttamemnte dall'Unione per finalità di cui all'art. 208

Spese gestione sanzioni CDS non dedotte da calcolo trasferimento provincia (escluso Riese Pio X)

Altre spese destinate per le finalità di cui all'art. 208:

Previdenza integrativa personale Polizia Locale (finanziata da art. 208)

Progetto Polizia Locale finanziato art. 208 (retribuzioni, contributi e IRAP)

Carburanti e beni di consumo automezzi polizia locale (quote anticipate dai comuni)

Manutenzione automezzi polizia locale 

Carburanti e beni di consumo automezzi polizia locale (automezzi Unione)

Servizi manutenzione attrezzature corpo polizia locale 

Spese postali e notifiche verbali polizia locale

Servizio diversi relativi alla videosorveglianza 

Servizio sorveglianza e video sorvegliana territorio

Formazione e aggiornamento personale corpo polizia locale



311330.03                    1.000,00 2,43 10,88 424,92 7,63 445,85 42,01 203,61 206,30 102,24 554,15 44,44 214,49 631,21 109,86 1.000,00

311350.02                    4.758,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.758,00 0,00 0,00 4.758,00 0,00 4.758,00 0,00 0,00 4.758,00

312501.03                  40.000,00 97,04 435,05 16.996,65 305,19 17.833,93 1.680,47 8.144,40 8.251,80 4.089,40 22.166,07 1.777,50 8.579,45 25.248,45 4.394,60 40.000,00

312502.01 Acquisto attrezzature corpo polizia locale                    8.000,00 19,41 87,01 3.399,33 61,04 3.566,79 336,09 1.628,88 1.650,36 817,88 4.433,21 355,50 1.715,89 5.049,69 878,92 8.000,00

(I)                785.397,95 1.822,24 8.169,53 348.671,53 5.731,04 364.394,34 31.556,62 157.697,63 154.956,49 76.792,87 421.003,61 33.378,87 165.867,15 503.628,02 82.523,91 785.397,95 

4,25% 21,12% 64,12% 10,51% 100,00%

0,19% 0,33% -1,00% 0,48% 0,00%

L) Trasferimento eccedenze CDS (quote vincolate e libere)
Capitolo Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali

(H) = (E-C-G) 620,00 2.779,59 -4.512,34 1.949,92 837,16 10.736,78 47.277,95 52.722,16 26.127,89 136.864,77 11.356,77 50.057,53 48.209,82 28.077,81 137.701,94

(I) = (F) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

(L) = (H-I) 620,00 2.779,59 -4.512,34 1.949,92 837,16 10.736,78 47.277,95 52.722,16 26.127,89 136.864,77 11.356,77 50.057,53 48.209,82 28.077,81 137.701,94

M) RIEPILOGO QUOTE VINCOLATE E LIBERE DA TRASFERIRE

Loria Resana Riese Vedelago Totali Loria Resana Riese Vedelago Totali Importo

Totale riscossioni stimate 2.442,24 10.949,11 427.765,97 7.680,96 448.838,28 42.293,40 204.975,58 207.678,65 102.920,76 557.868,38 1.006.706,66

Trasferimento a favore provincia art. 142 CDS 0,00 0,00 83.606,78 0,00 83.606,78 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 83.606,78

Spese sostenute direttamente Unione art. 208 CDS 1.822,24 8.169,53 348.671,53 5.731,04 364.394,34 31.556,62 157.697,63 154.956,49 76.792,87 421.003,61 573.259,95

Saldo eccedenze da trasferire ai comuni 620,00 2.779,59 -4.512,34 1.949,92 837,16 10.736,78 47.277,95 52.722,16 26.127,89 136.864,77 212.138,00

di cui:

Quota vincolata 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Quota libera 620,00 2.779,59 -4.512,34 1.949,92 837,16 10.736,78 47.277,95 52.722,16 26.127,89 136.864,77 137.701,94

Totale eccedenze da trasferire 620,00 2.779,59 -4.512,34 1.949,92 837,16 10.736,78 47.277,95 52.722,16 26.127,89 136.864,77 0,00 

Totali generali quote libere e vincolate 11.356,77 50.057,53 48.209,82 28.077,81 137.701,94

                      352.732,00 

                      215.030,06 

Totale vincoli già assegnati dall'Unione

Servizi armamento agenti Polizia Locale

Manutenzione T-RED Resana (spesa interamente a Resana)

Acquisto autovettura  corpo polizia locale

Spese sostenute art. 142

Spese sostenute direttamemnte dall'Unione per finalità di cui all'art. 208

Sanzioni nette da trasferire ai comuni (Sanzioni lorde - Provincia - Spese collegate)

Di cui quote vincolate (Lett. F fino alla concorrenza di I)

Di cui quota libera (per differenza)

Art. 142 ( solo Riese Pio X su Provinciale) Art. 208 (o diverse da art. 142) VERIFICA QUADRATURA
Descrizione Verifica quadratura

Totale proventi riscossioni sanzioni CDS

Trasferimento Provincia TV

Differenza

Spese sostenute art. 208 residuali

Proventi sanzioni nette da trasferire ai comuni

Eventuale differenza / Quadratrura

Stanziamento attuale di bilancio


